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Un caloroso benvenuto a tutti!

Questo convegno rappresenta il punto di passaggio alla “fase 2” del nostro Consorzio Nazionale.

Tre anni fa, all’inizio della nostra avventura, scegliemmo di costruire il consorzio con pazienza, dal basso, investendo nella creazione di una rete imprenditoriale in cui i soci si vivessero reciprocamente come risorse per i propri progetti di sviluppo.

Siamo rifuggiti dalla tentazione di creare strutture centrali, costose e inevitabilmente votate al dirigismo, abbiamo lavorato perché il nostro essere consorzio fosse a tutti gli effetti una scelta imprenditoriale e non solo una comunione basata su un generico senso di appartenenza.

Il cammino non è stato sempre facile: paradossalmente, ci è voluto più tempo per comprendere quanto la rete possa essere in grado di dare – e quindi per considerarla risorsa utile e fruibile – che per diffondere la disponibilità ad operare in favore di altri soci – che per la verità vi è sempre stata, quasi facesse parte del DNA delle nostre imprese sociali.

I soci hanno avuto fiducia, hanno saputo fare quel salto in avanti, un po’ di cuore, un po’ di ragione, anche nei momenti in cui sembrava più difficile avviare, da soli, un processo di sviluppo su un modello così originale. Il patto ha tenuto, le scelte di coerenza sono state premiate.

Queste sfide, quelle della “fase 1”, vedono oggi il manifestarsi di risultati positivi. I soci lavorano insieme – in ogni momento dell’ultimo anno vi sono stati soci che “stanno facendo qualcosa insieme”, la rete è percepita dalla maggior parte dei consorzi come risorsa utile, la rete si allarga – partiti in 8, la rete vede oggi collaborare oltre 25 consorzi e si avvia, nel corso dell’anno, a raggiungere i 30 – i costi no (la struttura di Idee in Rete funziona essendo costata, nel 2006 circa 35 mila euro)…

La rete è cresciuta non a discapito di altre reti, ma conquistando gradualmente la fiducia di consorzi prima non inseriti in altri sistemi imprenditoriali e grazie all’opera dei propri soci (la rete siciliana guidata da Solco Catania, ma non solo: si pensi alla Campania, alla Liguria, alla Toscana) che hanno coinvolto in Idee in Rete il proprio sistema di relazioni territoriale.

Possiamo procedere, fiduciosi che questi anni, forse poco appariscenti verso l’esterno, abbiano costituito la base irrinunciabile per diffondere fiducia tra i soci e verso il progetto consortile e consapevoli che questo modello partecipato, sobrio, aperto, reticolare è ormai stabile patrimonio della nostra organizzazione.

Siamo ora alla “fase 2”. L’obiettivo è quello di mettere a disposizione dei soci concreti strumenti – conoscenze, esperienze, persone, risorse economiche – per creare impresa in settori innovativi. Guardate il programma di queste giornate: housing sociale, politiche del lavoro, turismo, ambiente, salute… e anche welfare, ovviamente, ma insieme a tutto il resto! Penso che non sia comune, per la cooperazione sociale, pensarsi come soggetto protagonista in questi ambiti. 

Questa è la sfida della “fase 2”: promuovere, con lo stesso spirito di coinvolgimento e di partecipazione delle comunità locali, risposte ad una pluralità di bisogni: casa, lavoro, tempo libero, salute, ambiente; pensare un’impresa sociale non confinata dunque nella riparazione dei danni sociali, nei servizi a fasce marginali di popolazione, ma presente in ambiti diversi, con il denominatore comune di cercare risposte nuove e sostenibili fondate sulla creazione di legami fiduciari in ambiti centrali per la qualità della vita delle comunità locali.

Per questo Idee in Rete ha scelto di investire risorse, per questo sta promuovendo la formazione delle persone che vi operano, per questo sta definendo partenariati con soggetti finanziatori.

Per questo oggi si apre al confronto con altri compagni di strada. Il 40% delle persone di cui è oggi programmato un intervento non provengono da organizzazioni socie di Idee in Rete. A loro va il mio ringraziamento per il tempo dedicatoci e per l’attenzione rivolta alla nostra rete.

Non intendiamo costruire questo progetto da soli. Non si tratta dell’ovvia constatazione che esso ha dimensioni tali da richiedere il concorso di una molteplicità di attori. Idee in Rete intende costruire anche la propria piccola frazione di questo disegno in un rapporto di cooperazione e di reciproca contaminazione con altri.

Guardiamo con interesse, apprezzamento e stima chi lavora in altre organizzazioni per i nostri stessi fini. Se vi è chi opera per costruire fiducia e integrazione sociale con modalità diverse dalle nostre e/o sulla base della propria storia e identità, noi vi guardiamo come ad un compagno di strada con il quale ricercare intese e collaborazioni operative. Troppo spesso, nel terzo settore, gli altri sono “nemici” o concorrenti: quasi che il principale oggetto dei nostri sforzi non fosse combattere la marginalità o la disintegrazione sociale, ma chi vi si oppone con strumenti diversi dai nostri.

Non è questa la cultura di Idee in Rete, che sin dall’inizio ha aperto le proprie assemblee, i momenti di riflessione, le opportunità concrete di collaborazione, i flussi informativi a molti soggetti che non fanno parte della rete. Vi sono molti ambiti, in questo grande progetto, nei quali, prima di ogni differenziazione di stili e metodi, è possibile lavorare insieme a vantaggio di tutti. A partire da oggi, incontriamoci, confrontiamoci, lavoriamo insieme, non ho dubbi che ne verranno buoni risultati per noi e per le comunità locali in cui operiamo.
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